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Elementi tipici dei contratti di servizio
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Allocazione dei rischi fra gestore ed ente affidante

È possibile individuare due tipologie di rischio:

a) il rischio industriale, correlato ai costi di produzione di un determinato
ammontare di servizi;

b) il rischio commerciale, funzione della quantità di servizio venduto ovvero
degli introiti tariffari.



Le diverse tipologie di contratto 
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Criterio di allocazione del rischio 

Net cost 

(massimo rischio 
gestore – minimo 

rischio ente affidante)

Gross cost

(rischio ripartito 
gestore/ente 

affidante)

Management contract 
(minimo rischio 

gestore - massimo 
rischio ente affidante)



Caratteristiche dei singoli contratti
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Contratto net cost

Il corrispettivo è fissato in anticipo e calcolato come differenza tra costi di esercizio e
ricavi da traffico preventivati massimo rischio per il gestore che assume sia il
rischio industriale, sia il rischio commerciale

Contratto gross cost

Il corrispettivo è definito sulla base dei soli costi e preventivamente concordato rispetto
ad una determinata quantità di servizio erogato l’operatore assume solo il rischio
industriale, mentre quello commerciale è in capo all’ente affidante che gestisce ed
incassa i ricavi da traffico.

Management contract

Massimo rischio per l’ente affidante che assume sia il rischio commerciale, sia quello
industriale il gestore riceve una remunerazione che è indipendente dal risultato
raggiunto.



Profilo giuridico
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Allocazione del rischio operativo 

Contratto di concessione Contratto di appalto



Il rischio operativo
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Art. 5, par. 1, lett. b, Direttiva 2014/23/UE

Nozione: «rischio legato alla gestione dei lavori o dei servizi,
comprendente un rischio sul lato della domanda o sul lato
dell’offerta, o entrambi».

Presupposti: si ha assunzione del rischio operativo «nel caso in cui,
in condizioni operative normali, non sia garantito il recupero degli
investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei
lavori/servizi oggetto della concessione. Di conseguenza, la parte del
rischio trasferita al concessionario comporta una reale esposizione
alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita
stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o
trascurabile»



Il rischio operativo

1
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Presupposti: si ha assunzione del rischio operativo «nel caso in cui,
in condizioni operative normali, non sia garantito il recupero degli
investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei
lavori/servizi oggetto della concessione. Di conseguenza, la parte del
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alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita
stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o
trascurabile»



Segue: rischio operativo

1

Sotto il profilo giuridico, pertanto, non c’è necessariamente coincidenza tra
gross cost-appalto / net cost-concessione.

Ciò che rileva, infatti, è l’assunzione del rischio operativo in capo all’impresa
affidataria.

Sul punto, v. Relazione istruttoria delibera ART 154/2019: «in termini
generali infatti, al di là di alcune connotazioni ricorrenti e non condivisibili
nel settore, quale ad esempio l’accostamento errato del gross cost
all’appalto (…)»



La matrice dei rischi
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Misura 13 Delibera ART 154/2019

La misura definisce i criteri di individuazione e allocazione dei rischi
negli affidamenti, mediante un’apposita matrice per l’allocazione dei
rischi tra le parti contrattuali.

Finalità: Supportare gli EA «nel processo di individuazione e
allocazione dei rischi (e della relativa disciplina contrattuale), anche
superando la mera categorizzazione “appalto versus concessione”»



Segue: La matrice dei rischi
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Una volta allocati «a monte» i rischi, l’ente affidante:

a) in relazione alla natura e all’intensità delle diverse
tipologie di rischio individuate ed allocate specifica nella
documentazione e descrive nella matrice dei rischi eventuali misure
di mitigazione dei rischi allocati.

b) al temine di ciascun periodo regolatorio, l’EA valuta di
concerto con l’IA la congruità dei rischi allocati in capo alle parti
contrattuali, nonché l’eventuale opportunità di provvedere a una
revisione delle misure di mitigazione.


